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Invito a presentare offerta nell’ambito della gara informale per l’individuazione dell’operatore economico a cui 

affidare, ai sensi dell’art. 36 comma 2) lettera b) del D.to Lgs. 50/2016 la realizzazione e gestione delle azioni del 

progetto “Oltre la Strada” CIG 73320452F1 

 

Quesiti: 

 

- L’importo a base di gara è stato ribassato da 69.743,33€ (indicata nell’indagine di mercato presentata a dicembre) a 

59.780€ (dell’invito con scadenza al 15 gennaio)?  

 

Si, perché inizialmente si era pensato di attivare il contratto per un periodo di 14 mesi, con decorrenza 01/01/2018 - 

28/02/2019, poi visto l'allungarsi dei tempi di gara, considerato che il termine per l’utilizzo del finanziamento 

Ministeriale rimaneva comunque il 28/02/2019, si è deciso di assegnare il contratto per 12 mesi, dal 01/03/2018 al 

28/02/2019. 

 

- Ambito territoriale: si tratta del comune di Rimini o della Provincia di Rimini? 

 

Provincia di Rimini. 

 

- Discrepanza fra Capitolati e scheda offerta economica: ieri abbiamo scaricato il nuovo capitolato nel quale a pagina 18 

si indicava che i costi della manodopera sono nell’ordine del 65%, coerentemente con i massimali previsti dai budget 

del DPO. Oggi abbiamo scaricato nuovamente il file e a pagina 18 la percentuale è variata al 75%. Nella scheda offerta 

economica è indicato come massimale delle spese del personale il 65%. Qual è la percentuale corretta? Dovete 

modificare il file excel inserito negli allegati? 

 

E’ stata corretta la percentuale alla pagina 18 del capitolato al 65%, come da massimale indicato nella scheda offerta 

economica. 

 

- Quale è il numero dei beneficiari da dover assistere in accoglienza residenziale? C’è un numero minimo di giornate da 

garantire? 

 

Non è stato definito il numero dei beneficiari da dover assistere in accoglienza residenziale ne un numero minimo di 

giornate da garantire. 

A titolo informativo si comunica che nel corso dell’anno 2017 sono stati accolti in struttura utenti del progetto help per 

un numero di 2534 giornate, corrispondenti ad una media di circa 7 utenti al giorno. 

 

- Ai sensi dell’art. 48 comma 11 del codice degli appalti, il nostro ente presenterà la proposta progettuale come 

raggruppamento temporaneo da costituire, insieme ad un altro ente che ha risposto, come ----------, all’avviso come ente 

privato. In questo caso dove è più opportuno inserire la dicitura relativa a tale facoltà prevista dal codice degli appalti? 

E’ sufficiente inserirla all’interno della proposta tecnica? 

 

I plichi (plico esterno n. 4, plico n. 1, plico n. 2 e plico n. 3) devono riportare all’esterno la ragione sociale e l’indirizzo 

del concorrente (nel caso di RTI costituito o costituendo i plichi dovranno riportare l’indicazione di detta forma 

giuridica e la ragione sociale di tutte le imprese che costituiscono l’RTI) 

 

- Documentazione da allegare: sempre in riferimento alla presentazione della domanda in quanto raggruppamento 

temporaneo, quali sono i documenti che deve presentare e firmare il capofila e quali invece vanno compilati da entrambi 

i membri dell’ATI?  

 

Nei casi sotto indicati (ergo, se ricorre la circostanza), la Busta n. 1 deve contenere pena esclusione: 

In caso di RTI o consorzio ordinario: 

A - già costituito: 

1. copia autentica dell’atto di conferimento di mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza 

all’operatore economico individuato come mandatario, ovvero dell’atto costitutivo del consorzio; 

2. ai sensi del comma 4 dell’art. 48 D.Lgs. 50/2016, dichiarazione del legale rappresentante o di persona dotata 

di idonei poteri di firma, dell’impresa mandataria o del consorzio, in cui devono essere specificate le parti e/o 

percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 
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3. ai sensi dell’art. 48, c. 7, D. Lgs. n. 50/2016, dichiarazione in cui si attesti di non partecipare al presente 

appalto in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, e in cui si attesti altresì 

che nessuna impresa del raggruppamento o del consorzio partecipa in forma individuale, qualora già partecipi 

alla presente gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

 

B - Non costituito: 

4. dichiarazione singola o congiunta, firmata dal legale rappresentante o da persona dotata di idonei poteri di 

firma, di ciascuna impresa raggruppanda o consorzianda, attestante: 

− a quale impresa raggruppanda o consorzianda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente 

responsabile del consorzio; 

− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48, c. 8, del 

D.Lgs. 50/2016; 

− ai sensi del comma 4 dell’art. 48 D.Lgs. 50/2016, dichiarazione del legale rappresentante o di persona 

dotata di idonei poteri di firma, dell’impresa mandataria o del consorzio, in cui devono essere 

specificate le parti e/o percentuali del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati; 

− ai sensi dell’art. 48, c. 7, D. Lgs. n. 50/2016, dichiarazione in cui si attesti di non partecipare al 

presente appalto in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, e in 

cui si attesti altresì che nessuna impresa del costituendo raggruppamento o del costituendo consorzio 

partecipa in forma individuale, qualora già partecipi alla presente gara in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti; 

 

PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.), DI CONSORZI  

Salvo quanto di seguito precisato, è ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o 

raggruppande, nonché di consorzi di imprese, con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. 

50/2016, ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di origine. 

 

Non è ammesso che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di un RTI o di un consorzio ovvero che 

partecipi a RTI o consorzi diversi, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei RTI o consorzi ai quali 

l’impresa partecipa. 

 

Ai sensi di quanto previsto dalla L. 10 ottobre 1990, n. 287, recante “Norme per la tutela della concorrenza e del 

mercato”, è fatto divieto alle imprese offerenti di attuare intese mediante raggruppamento temporaneo allo scopo di 

impedire, restringere o falsare in maniera consistente la concorrenza (artt. 2, 5 e 6). A tal fine, è vietata la costituzione 

di RTI nei quali vi sia la presenza di più soggetti individualmente in grado di soddisfare i requisiti economici e tecnici 

prescritti dal presente documento (c.d. raggruppamento sovrabbondante), salvo che il concorrente produca idonee 

motivazioni giustificative (da inserire, nel caso, in Busta A, o comunque su richiesta della stazione appaltante) che 

evidenzino, tra l’altro, (a) il piano di business in rapporto al valore economico/dimensione/tipologia della prestazione 

richiesta dal presente appalto; (b) lo stato delle imprese coinvolte, quale il coinvolgimento in altri appalti, stato di 

difficoltà, temporanea difficoltà ad utilizzare i mezzi a disposizione; (c) stato di necessità in termini di attuale capacità 

produttiva (d) ogni altro elemento volto a fornire un serio principio di prova dell’interesse concreto e differenziato del 

concorrente a partecipare alla gara nella modalità di “raggruppamento sovrabbondante” e solo secondo questa peculiare 

modalità. Pertanto, la stazione appaltante si riserva di escludere motivatamente il concorrente partecipante secondo la 

modalità di “raggruppamento sovrabbondante” qualora, sulla base delle giustificazioni prodotte e di un accertamento 

concreto e specifico anche in rapporto al mercato di riferimento, non sia possibile evincere un interesse concreto, 

proporzionato e differenziato tale da escludere ragionevolmente che l’aggregazione sia finalizzata ad ingenerare effetti 

collusivi macroscopicamente anticoncorrenziali. 

 

A norma dell’art. 80, c. 5, lett. m del D. Lgs. n. 50/2016, non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in RTI o in 

consorzio, che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura di gara, in una situazione di controllo di 

cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 

le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

I consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016, devono indicare in sede di offerta per quale/i 

consorziato/i concorre e solo a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

Gli operatori che presentino un’offerta in RTI o con l’impegno di costituire un RTI, ovvero in consorzi, devono 

osservare pena esclusione le seguenti condizioni: 

1. il plico contenente le Buste A, B e C deve riportare all’esterno l’intestazione: 

- di tutte le Imprese raggruppande o consorziande, in caso di RTI o consorzio ordinario, non formalmente 

costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

- dell’impresa mandataria, in caso di RTI formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

- del consorzio ordinario se formalmente costituito prima della presentazione dell’offerta; 

- del consorzio stabile; 
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2. con riferimento al contenuto della Busta A: 

1. la sottoscrizione della lettera invito, nelle forme e secondo le modalità indicate in apposito articolo specifico, 

deve essere effettuata: 

- dal legale rappresentante di tutte le imprese raggruppande/consorziande, in caso di RTI/consorzio 

ordinario non formalmente costituito al momento della presentazione dell’offerta; 

- dal legale rappresentante dell’impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del consorzio 

ordinario, in caso di RTI/consorzio ordinario formalmente costituiti prima della presentazione 

dell’offerta; 

- dal legale rappresentante del consorzio, in caso di consorzio stabile; 

2. la cauzione provvisoria deve essere prodotta: 

- in caso di RTI costituito, dall’impresa mandataria ed essere intestata alla medesima;  

- in caso di RTI e di consorzio ordinario costituendi, da una delle imprese raggruppande/costituende ed 

essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento/consorzio;  

- in caso di consorzio ordinario costituito e di consorzio stabile, dal consorzio medesimo ed essere intestato 

al medesimo; 

3. Informativa, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per i servizi di natura intellettuale - In caso di 

RTI o consorzio deve essere sottoscritto per condivisione integrale da parte di tutti i soggetti facenti parte al 

raggruppamento o al consorzio. 

4. le dichiarazioni sostitutive e le certificazioni devono essere presentate da tutte le imprese del RTI. Il requisito 

relativo all’iscrizione all’albo dovrà essere posseduto da tutte le imprese riunite, mentre il requisito relativo 

alla esperienza triennale nella gestione dei servizi dovrà essere cumulativamente posseduto dalle imprese 

riunite: in ogni caso, ai sensi dell’art. 83, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 la mandataria deve possedere 

almeno il 60% del requisito in questione.  

 

3. con riferimento al contenuto delle buste B e C, riguardanti rispettivamente la documentazione tecnica e 

l’offerta economica, queste dovranno essere sottoscritte: 

- dal legale rappresentante o da persona dotata di idonei poteri di firma dell’impresa mandataria o del 

consorzio, in caso di RTI o consorzio, formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

- dal legale rappresentante o persona dotata di idonei poteri di firma di ciascuna impresa raggruppanda o 

consorzianda, in caso di RTI o consorzio non formalmente costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta;  

- dal legale rappresentante del consorzio, in caso di consorzio stabile. 


